INTRODUZIONE DI FUORITEMPO –  Informazione inviatami da Olivier Dupuis. Francesco
Rapimenti di civili a Grozny: il Consiglio dell'UE non ne è al corrente! 

Risposta del Consiglio dell'Unione Europea (29 settembre 2003) all'interrogazione E-0748/03

Il Consiglio non ha ricevuto informazioni particolareggiate sui casi di rapimenti di civili citati nell'interrogazione. Il Consiglio segue naturalmente da vicino la situazione nella Repubblica cecena della Federazione russa, ma non ha i mezzi per effettuare controlli particolareggiati in loco. Per le informazioni di tal genere, il Consiglio ricorre al Consiglio d'Europa.

Negli incontri con le autorità russe, il Consiglio solleva ogniqualvolta possibile il problema delle violazioni dei diritti dell'uomo e del principio di legalità nella Repubblica cecena. Le questioni oggetto di preoccupazione per l'UE sono state evocate in sede di consiglio di cooperazione con la Russia il 15 aprile 2003 ed hanno figurato all'ordine del giorno del vertice di San Pietroburgo il 31 maggio.

L'UE continuerà inoltre ad esprimere le sue preoccupazioni nel quadro di organizzazioni internazionali quali l'OSCE e l'ONU. In tale ottica il 7 aprile 2003 l'UE ha presentato alla commissione dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite una risoluzione che sottolinea l'importanza del pieno rispetto dei diritti umani e condanna le persistenti violazioni della legislazione internazionale in materia di diritti umani segnalate nella Repubblica cecena, in particolare le sparizioni forzate nonché le detenzioni e le esecuzioni arbitrarie. Il Consiglio rammenta che tale risoluzione non è stata tuttavia adottata dalla commissione dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite.

Interrogazione scritta E-0748/03 di Olivier Dupuis (NI-Radicali) al Consiglio

Secondo la Società d'amicizia russo-cecena, dalla fine di dicembre 2002 sono stati registrati i seguenti rapimenti di civili ceceni: a Grozny e periferia: il 29 dicembre 2002 Ramzan Gamarigov (35 anni), (residente in via Lomonosov, n. 4); il 3 gennaio 2003 il sig. Mashaev e tre dei suoi figli, (residente in via Yablotchnaya) e il sig. Yunus Alimukaev; il 4 gennaio 2003: il sig. Ismail Makhmudov (26 anni) (residente in via Gudermeskaya, n. 33); il 14 gennaio 2003: la sig.ra Angela Shakhmurzaeva, (31 anni), il sig. Hassan Ustarkhanov (28 anni), il sig. Aslan Baisultanov, il sig. Aslan Musaev (25 anni), (tutti residenti in via Rosa Luxemburg, n. 23); il 3 febbraio 2003: il sig. Hanpasha Bukhaev (30 anni), (residente a Noviye Aldy/Grosny); a Urus-Martan: il 29 gennaio 2003: la sig.ra Seda Tsagaraeva; a Atchkhoi-Martan e distretto: il 15 gennaio 2003: il sig. Yaragi Ismailov (45 anni), il sig. Khizri Ismailov (40 anni), il sig. Aslan Ismailov (22), il sig. Aslambek Ismailov (20 anni) e il sig. Yusup Daidaev (50 anni) (tutti residenti in via Orekhovaya, n. 22); il 28 gennaio 2003: il sig. Taus Murtasov (30 anni), (residente nel villaggio di Orekhovo, vicino a Atchkhoi-Martan); a Vedeno e distretto: il 27 gennaio 2003: il sig. Shamil Khabusiev (45 anni), (residente nel villaggio di Neftyanka); a Shali e distretto: il 17 gennaio 2003: il sig. Islam Ibragimov (21 anni) (residente a Shali) il sig. Apti Saidulaev (25 anni) (residente a Shali); il 4 febbraio 2003: il sig. Idris A. Dakhaev (28 anni) (residente a Serzhen-Yurt).

Il Consiglio è al corrente di questi recenti rapimenti di civili? Esso segue in qualche modo l'evoluzione dei fatti relativi al numero di persone rapite, oltre che delle persone giustiziate dopo il rapimento? Alla luce dei crimini di guerra e contro l'umanità ripetutamente perpetrati dalle forze armate russe in Cecenia, il Consiglio ha intenzione di avviare iniziative politiche e giudiziarie presso organismi internazionali competenti, come il Consiglio d'Europa e la Commissione dei diritti dell'uomo delle Nazioni Unite?

